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REPUBBLICA ITALIANA
(Sentenza 1182/2010)
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

Sul ricorso numero di registro generale 1072 del 2009, proposto da: 
Patrizia Santoro in proprio e nella qualità di genitore affidatario del minore xxxxxxxxx, rappresentata e difesa dall'avv. Elena Navello, con domicilio eletto presso Paola Rottigni in Genova, via Dante, 2/24; 

contro

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria, Ufficio Scolastico Provinciale di Savona, Direzione Didattica Statale di Varazze, rappresentati e difesi dall'Avvocatura, domiciliata per legge in Genova, v.le Brigate Partigiane 2; 

per l'annullamento

del provvedimento di assegnazione delle ore di sostegno a minore e del Decreto prot. n. 6039/I.H del 17/07/2009, del Dirigente Provinciale dell'Ufficio Scolastico provinciale di Savona, di assegnazione di insegnanti di sostegno nelle scuole secondarie della Provincia;

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca e di Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria e di Ufficio Scolastico Provinciale di Savona e di Direzione Didattica Statale di Varazze;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 4 marzo 2010 il dott. Raffaele Prosperi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO

Con ricorso notificato il 29 ottobre 2009 Patrizia Santoro in proprio e nella qualità di genitore affidatario del minore xxxxxxxxxxx nata il 21 aprile 1997, esponeva lo stato patologico disabilitante del figlio, affetto da un disturbo evolutivo del funzionamento sociale con esordio specifico nell’infanzia ed esiti di pregresso disturbo del linguaggio, certificato dal Dipartimento Materno Infantile della A.S.L. 2 Savonese.

Per il grave stato di disabilità con gravi conseguenze a livello attentivo e di concentrazione, il minore ha goduto dell’ausilio di un insegnante di sostegno e nell’ultimo anno per 12 ore settimanali, con il riconoscimento della necessarietà di detto sostegno da parte della struttura scolastica; sennonché nel corrente anno scolastico presso la classe 1^ della scuola secondaria di primo grado nel comune di Celle Ligure, tali ore sono state ridotte a 6 settimanali.

La ricorrente sottolineava che non vi era stata alcuna revisione della diagnosi del figlio e che il provvedimento di riduzione delle ore di sostegno si dimostrava perciò profondamente ingiusto e deduceva quindi i seguenti motivi di ricorso:

1.Violazione degli artt. 1, 2, 12 e 13 L. 5.2.92 n. 104. La legge in rubrica prevede espressamente gli strumenti per attuare l’integrazione scolastica del soggetto disabile ed in particolare individua la figura dell’insegnante di sostegno per svilupparne al massimo le potenzialità. E’ evidente che un simile provvedimento vincoli il disposto normativo indicato.

2.Mancata applicazione delle disposizioni previste dalla L. 27.12.97 n. 449 nonché dalla L. 27.12.02 n. 289 nonché violazione dell’art. 12 L. 104/92. Le leggi vigenti in materia, così come determinate nei loro bilanci da ciascuna legge finanziaria, prevedono una dotazione organica di docenti di sostegno un insegnante per un gruppo di 138 alunni complessivamente frequentanti scolastici statali della provincia. Dette leggi stabiliscono espressamente la possibilità di derogare a tale rapporto con autorizzazione del Dirigente preposto all’Ufficio Scolastico Regionale. La mancata attivazione del procedimento di deroga lede inequivocabilmente un diritto costituzionalmente tutelato quale quello di integrazione scolastica del minore.

3. Violazione degli artt. 2, 3, 9, 32, 33, 34 e 38 Cost. e relativa questione di legittimità costituzionale dell’art. 2 co. 413 e 414 della legge finanziaria 2008. Il provvedimento impugnato lede gravemente valori costituzionalmente tutelati, quali quello del diritto all'eguaglianza dei cittadini, alla salute e dallo studio e dunque si chiede il rinvio alla Corte costituzionale delle norme della legge finanziaria 2008 riportate in rubrica, laddove esse prevedono aprioristicamente un rapporto numerico di un insegnante ogni due alunni diversamente abili.

La ricorrente concludeva per l'accoglimento del ricorso con vittoria di spese.

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca si è costituito in giudizio, sostenendo l’inammissibilità e l’infondatezza del ricorso e chiedendone il rigetto.

Con ordinanza n. 427 del 19 novembre 2009 questo Tribunale, in accoglimento della domanda cautelare, disponeva che le amministrazioni intimate incrementassero il supporto dell’insegnante di sostegno in favore di xxxxxxxxxxxxx fino a 12 ore settimanali totali.

Alla odierna udienza pubblica la causa è passata in decisione.

DIRITTO

Preliminarmente il Collegio deve dare conto che la controversia rientra nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in materia di servizi pubblici secondo il più recente orientamento delle Sezioni unite della Suprema Corte (cfr. Cass., SS.UU., n. 1144/2007; T.A.R. Liguria, 2^, 14 aprile 2009, n. 742) e ciò anche nella considerazione che la medesima è incentrata sull’annullamento dell'operato dell'Amministrazione scolastica ritenuto illegittimo con riguardo all'organizzazione dell'insegnamento di sostegno in connessione con la posizione giuridica soggettiva azionata nel ricorso (Cons. di St., VI, 21 marzo 2005 n. 1134).

Nel merito il ricorso è fondato.

Infatti la Sezione non può che ribadire le proprie affermazioni, secondo cui l'assegnazione di un insegnante specializzato di sostegno al bambino disabile costituisce un diritto riconosciuto dall'art. 13, comma 3, della legge n. 104/1992, quale strumento necessario per l’attuazione dei principi di cui agli artt. 3, 32, 34 e 38 Costituzione: nello specifico

l’attività didattica di sostegno è garantita nell’ambito della scuola secondaria di primo e secondo grado, ove dev'essere realizzata "con docenti di sostegno specializzati, nelle aree disciplinari individuate sulla base del profilo dinamico-funzionale e del conseguente piano educativo individualizzato" (art. 12 comma 5 L. 5.2.1992, n. 104).

L'organizzazione dell'attività di sostegno da parte delle istituzioni scolastiche non può quindi giammai comprimere o vulnerare quel diritto riconosciuto alla persona dalla Costituzione e dalla legislazione ordinaria, ed il servizio reso dall' insegnante di sostegno deve essere garantito in via sostanziale, cioè con interventi adeguati al tipo e alla gravità dell'handicap;

ciò, sulla base di giudizi medici che attiengono esclusivamente alla discrezionalità tecnica.

Né tale diritto può essere inciso dalla recente normativa sulla formazione degli organici di cui all'art. 2 commi 413 e 414 della legge 24.12.2007, n. 244 - legge finanziaria per il 2008 - che ha stabilito, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, un progressivo decremento del numero dei posti (comma 413) e della dotazione organica di diritto (comma 414) degli insegnanti di sostegno, giacché si tratta di misure organizzative dettate "fermo restando il rispetto dei principi sull'integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104" (comma 414), e di obiettivi che debbono comunque essere conseguiti con criteri e modalità definiti "con riferimento alle effettive esigenze rilevate, assicurando lo sviluppo dei processi di integrazione degli alunni diversamente abili" (comma 413), il tutto per fornirne una lettura costituzionalmente orientata (T.A.R. Liguria, 2^, 14 aprile 2009, n. 742).

Ritenuti i cardini giuridici dell’intera questione, si rileva che nel profilo dinamico funzionale redatto nello scorso anno scolastico 2008/09 - conclusione del ciclo della scuola primaria- si è sottolineato che l’alunno presenta un disturbo dell’attività e dell’attenzione con sindrome ansiosa da separazione dall'infanzia, con difficoltà sia nella lettura, sia nella scrittura, nella quale ultima vengono reiterati numerosi errori ortografici; la capacità di soluzione di semplici problemi matematici risulta molto difficoltosa; deve essere continuamente guidato e la sua autonomia e assai limitata. Viene segnalata, in conclusione, l’indispensabilità della presenza dell’insegnante di sostegno per un numero di ore maggiori rispetto a quelle assegnate nei primi anni scolastici e ciò per proseguire il percorso intrapreso.

La diagnosi della scuola che ha seguito xxxxxxxxx nei primi cinque anni appare ampiamente confermata dalle verifiche svolte negli anni scorsi dalle apposite strutture della A.S.L. Savonese.

In primo luogo il Dipartimento Materno – Infantile, con una relazione in data 18 giugno 2004, descrive la situazione del minore come quella di un bambino instabile e con disturbi evolutivi e della relazione, con profili intellettivo i limiti inferiori della norma e con un percorso scolastico necessariamente caratterizzato da un progetto individualizzato con insegnante di sostegno.

Tale diagnosi è stata successivamente confermata dallo psicologo del centro polivalente di riabilitazione di Varazze della stessa A.S.L. e nuovamente dal collegio per l’individuazione dell’alunno in situazione di handicap della A.S.L. Savonese il 17 giugno 2009, il quale ha ribadito le diagnosi dei disturbi evolutivi del Pellitteri.

Appare evidente perciò che le sei ore assegnate di insegnante di sostegno rispetto alle 30/36 ore scolastiche settimanali della scuola secondaria di primo grado siano veramente insufficienti per coprire le inevitabili lacune che si verrebbero a creare e che impedirebbero l'attuazione dell'intero progetto riabilitativo, visto soprattutto il passaggio di ciclo scolastico e la gravità della situazione che non sembra affatto migliorata rispetto ai primi riscontri del 2004.

La domanda di dodici ore di sostegno settimanali è per il Collegio assolutamente logica, ritenendo infatti del tutto inusuale la copertura totale o per i due terzi del monte ore settimanale: il totale affiancamento dell'insegnante di sostegno induce alla deresponsabilizzazione e mai all'integrazione degli alunni e non è sostanzialmente previsto dalla normativa.

Per le suesposte considerazioni il ricorso deve essere accolto e va annullato il provvedimento di determinazione in 6 ore delle ore di sostegno settimanali impugnato.

Spese come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria, sez.2^, definitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe lo accoglie e, per l’effetto, annulla il provvedimento di determinazione delle ore di sostegno impugnato e dispone che le Amministrazioni intimate per quanto di rispettiva competenza, adeguino il supporto dell’insegnante di sostegno in favore del minore xxxxxxxxxx nella misura di dodici ore settimanali.

Condanna l’Amministrazione della Pubblica Istruzione al pagamento delle spese di lite liquidandole in complessivi €. 1.500,00 (millecinquecento/00) oltre a i.v.a. e c.p.a.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 4 marzo 2010 con l'intervento dei Magistrati:

Enzo Di Sciascio, Presidente

Raffaele Prosperi, Consigliere, Estensore

Oreste Mario Caputo, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 18/03/2010

(Art. 55, L. 27/4/1982, n. 186)

IL SEGRETARIO

